
Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N.    657    DEL     21/09/2015 

RICORSO PER DECRETO INGIUTNVO AVANTI AL GIUDICE DI PACE DI 
RIMINI NOTIFICATO IN DATA 27/05/2015 P PROT. 18322  RG N. 1331/2015 - 
LIQUIDAZIONE SPESE ONORARI LEGALI E ACCESSORI DI LEGGE 

CENTRO DI RESPONSABILITA'
  SERVIZI DI STAFF ALLE DIPENDENZE FUNZIONALI DEL SINDACO 

SERVIZIO
   UFFICIO CONTENZIOSO AFFARI LEGALI 

DIRIGENTE RESPONSABILE
    Mara Minardi 
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IL DIRIGENTE
  

RICHIAMATA la deliberazione n. 73 del 22/12/2014, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione 2015-
2017 e il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);

RICHIAMATA  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  222  del  30/12/2014, 
dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2015-2017;

PREMESSO che  il  dipendente  Omissis,  ricorreva  con procedimento  avanti  alla 
Corte di Appello di Bologna, avverso la sentenza del Tribunale di Rimini in funzione di 
Giudice  del  lavoro  emessa  il  31/03/2011 nel  ricorso  dallo  stesso  promosso al  fine  di  
ottenere  in  via  principale  la  riattribuzione  ex  tunc  della  posizione  dirigenziale  con  i  
correlativi effetti giuridici ed economici ed il risarcimento del danno per il periodo in cui ne 
era  stato  privato,  e  in  via  subordinata  il  risarcimento  dei  danni  per  avere  subito  la 
caducazione di atti annullati d'ufficio;

DATO atto che:

-  con  sentenza  n.  30/15,  depositata  in  data  2/3/2015,  la  Corte  di  Appello  di 
Bologna, ha dichiarato la giurisdizione del giudice ordinario rimandando le parti avanti al 
giudice di primo grado e condannato il comune di Cattolica  alle spese di lite liquidate in € 
3.400,00 oltre ad accessori di legge;

-  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  16  del  29/04/2015  è  stata 
riconosciuta, ai sensi dell'art. 194 comma 1 lett. a) del TUEL la legittimità del debito fuori 
bilancio relativo alle spese di entrambi i gradi di giudizio per un ammontare complessivo di 
€ 5.913,22;

-  con  atto  notificato  in  data  27/05/2015  il  Sig.  Omissis  promuoveva  avanti  al 
giudice di  pace di  Rimini un ricorso per decreto ingiuntivo per il  rimborso delle  spese 
relative al primo grado di giudizio € 900,00 oltre ad interessi e rivalutazione oltre ad onorari 
e accessori di legge quantificati in complessivi € 474,34; 

- il citato decreto ingiuntivo non  è stato opposto, in quanto il Consiglio Comunale 
aveva già riconosciuto la legittimità del debito fuori Bilancio relativamente alla quota di 
spese legali  da rimborsare alla controparte soccombente nel giudizio di primo grado grado, 
e a seguito di valutazione svolta congiuntamente  al legale patrocinatore del procedimento 
di II° grado, al fine di non gravare l'Ente di ulteriori spese per incarichi di patrocinio legale;

VISTA la nota prot 12316/2015 trasmessa in data 17/04/2015 dall'Avv.Alessandra 
Vita con la quale si comunica che L'Avv. Alessandro Mantero, in nome e per conto di 
Omissis, ha chiesto la restituzione della somma di € 900,00, oltre interessi e rivalutazione 
dalla data del  pagamento (23.03.2012) alla  restituzione,  versati  al Comune in virtù della 
sentenza del Tribunale di Rimini n. 232/2011;

VISTO che il rimborso richiesto delle spese di giudizio di primo grado è stato già 
disposto  con  determinazione  dirigenziale  n,  438/2015  a  seguito  riconoscimento  della 
legittimità  del  debito  fuori  bilancio  con  atto  del  Consiglio  comunale  16/2015  per 
l'ammontare di  952,21  e che quindi rimane da rimborsare alla controparte unicamente la  
somma di € 474,34 relativa ai soli onorari e accessori di legge relativi al decreto ingiuntivo 
promosso in data 27/05/2015; 
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VISTA la  nota prot.  19151 del  04/06/2015, trasmessa dall'Avvocato Alessandra 
Vita,  nella  quale  il  legale  comunica  la  diffida  da  parte  della  controparte,  tra  l'altro  al 
pagamento della somma di € 1.426,55 per spese legali I° grado di giudizio e onorari e 
accessori di legge relative al decreto ingiuntivo citato

RITENUTO pertanto legittimo procedere, ad integrazione di quanto liquidato con 
determinazione dirigenziale 438/2015, alla liquidazione delle spese legali relative al decreto 
ingiuntivo promosso dalla controparte  e ai relativi accessori di legge per un totale di € 
474,34; 

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

D E T E R M I N A

1. - di liquidare, per le motivazioni esposte in narrativa che si danno per interamente 
richiamate e trasfuse,  a favore di Omissis la somma di € 474,34 a titolo di rimborso 
spese  relative  al  decreto  ingiuntivo  avanti  al  Giudice  di  Pace  di  Rimini  R.G. 
1331/2015;

2. di imputare la spesa complessiva di € 474,34 sul capitolo 440001 “spese ed oneri  
derivanti da soccombenze in giudizio” del bilancio di previsione corrente esercizio 
– cod. Siope 1804;

3.  di individuare nel Sig. Marco Nanni il responsabile del procedimento per gli atti di 
adempimento della  presente determinazione;

  
  

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

UFFICIO CONTENZIOSO AFFARI LEGALI

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  21/09/2015 
Firmato

RUFER CLAUDIA MARISEL / ArubaPEC S.p.A.
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Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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